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BIOENERGIE

Biogas e biometano, il punto
sulla situazione in Germania

ATTREZZATURE

di Simona Menardo

La Germania, insieme alla
Svezia e alla Danimarca, è
in questi anni uno dei pila-

stri del settore dell’energia rin-
novabile in Europa. Dati
aggiornati alla prima metà del
2014 riportano l’impiego del
28,5% di energia da fonti rinno-
vabili rispetto al totale prodotto
in Germania.  

Questo interesse per l’energia
verde ha avuto inizio nei primi
anni 80, quando è stato avviato
il progetto di sostituire le fonti
fossili con quelle rinnovabili. Il
primo piano tedesco per la tran-
sizione da energia fossile a ener-
gia verde è stato articolato oltre
30 anni fa  e nel 2000 ha preso
realmente forma a seguito

dell introduzione del “RRenewa-
ble Energy Resources Act
(EEG)”. 
Con questa nuova regolamenta-
zione sono stati introdotti incen-
tivi per i produttori di energia da
fonti rinnovabili, calcolati sulla
produzione di energia elettrica,
per la quale è stata inoltre garan-
tita l'immissione diretta in rete.
Questa politica di sostegno ha
reso economicamente proficua la
produzione di energia verde e ha
dato una notevole spinta alla
crescita di questo settore. 
Nel settembre 2010 la Germania
ha annunciato il nuovo piano di
sviluppo dell’energia del paese e
ha fissato gli obiettivi per il
2050. Questi obiettivi, da qual-
cuno definiti troppo ambiziosi,
prevedono, tra l’altro di utiliz-
zare l’energia elettrica prodotta
da fonti rinnovabili per coprire
l’80% del consumo totale del

paese. Le riforme introdotte a
partire dal 2011, per raggiun-
gere tali obiettivi, fanno parte
del pacchetto chiamato “Ener-
giewende”, che letteralmente si-
gnifica “Svolta Energetica”.
Questo pacchetto di iniziative
prevede tra l’altro la chiusura
entro il 2022 di tutte le centrali
nucleari tedesche. 

Biogas in Germania 

La Germania è anche il maggiore
produttore di biogas tra i paesi
dell’Unione Europea, sia in ter-
mini di produzione netta sia in
termini di produzione pro-ca-
pite, con un nnumero di impianti
che ha superato i 7.700 alla
fine del 2013. Il rapido e ampio
sviluppo degli impianti di biogas
è stato ovviamente merito di una
continua politica di supporto,
orientata in particolare verso la

La parabola del biogas sembra essere arrivata a un punto critico, dopo anni di grande sviluppo. Non è una questione tecnica, ma
soprattutto di scelte (o non scelte) politiche. Questo è vero per l’Italia, ma anche in Germania, Questo è vero per l’Italia, ma anche
in Germania, paese leader mondiale per il biogas e anticipatore di tendenze e sviluppi, la situazione presenta molti aspetti critici. 

Figura 1. Espansione del settore del biogas in Germania dal 1992 al 2014.
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comunità agricola del paese. Le
previsioni puntano verso un’ul-
teriore crescita della produzione,
sebbene le ultime regolamenta-
zioni firmate pochi mesi fa (Ago-
sto 2014) abbiano introdotto
restrittive limitazioni che hanno
allarmato non poco gli operatori
del settore.
Dall’introduzione nel 1991 da
parte del governo tedesco del si-
stema di incentivazione per kWh
di energia elettrica prodotta da
fonti rinnovabili e immessa in
rete, chiamata “Feed-in Tariff”
(FIT), uno sviluppo continuo
degli impianti di digestione
anaerobica ha velocemente preso
piede. Il numero di impianti è
passato da poco più di 100 nel
1991-1992 a oltre 1000 impianti
nel 2000 (figura 1). In questo pe-
riodo molte piccole aziende agri-
cole hanno iniziato a sviluppare
la tecnologia della digestione
anaerobica dei reflui animali, ma
solo nel 2004, a seguito dell’in-
troduzione del bonus per le
energy crops, anche le grandi

aziende hanno cominciato a in-
vestire a livello industriale in
questa tecnologia. In questo ven-
tennio l’espansione del settore è
stata davvero notevole, in parti-
colare a cavallo del 2010. Altri
bonus specifici per l’utilizzo del
calore prodotto e l’introduzione
di sistemi innovativi nel rispetto
dell ambiente, hanno fornito un
ulteriore e notevole sostegno per
uno sviluppo e per la moderniz-
zazione degli impianti di biogas.
Tutte queste forme di sostegno,
unite a una pianificazione a
lungo termine della produzione
di biogas, hanno reso la Germa-
nia leader nel settore in Europa
(e non solo). 
In termini di energia elettrica in-
stallata, la crescita è stata specu-
lare a quella del numero degli
impianti: si stima pper il 2014
una produzione totale di ener-
gia da biogas intorno a 3750
MWh.  
La distribuzione degli impianti
(figura 2), non è omogenea su
tutto il territorio tedesco. La

ATTREZZATURE

Figura 2. Distribuzione degli impianti di biogas in Germania. I simboli indicano il numero di impianti
presenti per area, inferiore di 3, tra 3 e 5, tra 6 e 15 e superiore a 15.
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maggior concentrazione si ha
nello stato federale della Bavaria
(36%), a seguire nella Bassa Sas-
sonia (17%) e nel Baden Wür-
ttemberg (14%). La Bassa
Sassonia ricopre, però, il primo
posto in termini di energia elet-
trica prodotta da biogas: circa il
26% della produzione totale te-
desca. 
L’energia (elettricità e calore)
prodotta per co-generazione nel
2013 è stata superiore a 36.400
Gwh, 25.400 GWh di energia
elettrica, mentre la restante
parte, circa 10.700 GWh in
forma di energia termica. Attual-
mente, ll’energia elettrica pro-
dotta dagli impianti di biogas
tedeschi permette di coprire
circa il 4,2% della richiesta di
energia elettrica del paese e
meno dell’1% della necessità le-
gata al calore. 
Tale valore è il risultato
dell energia prodotta da tutti i
tipi di impianti (agricoli, indu-
striali e di trattamento dei ri-
fiuti). Ad ogni modo quelli

agricoli sono in assoluto i più
presenti sul territorio e rappre-
sentano circa il 96% del totale.

Il restante 4% è spartito tra im-
pianti industriali e di tratta-
mento dei rifiuti, in un rapporto

pari a 3:1. Il biogas agricolo è
quello che ha avuto il maggiore
sviluppo negli anni, grazie alle
politiche economiche che hanno
spinto il settore in questa dire-
zione. 
Oggi anche i giovani agricoltori
stanno manifestando un note-
vole interesse per il biogas e, in
particolare per il bio-metano.
Non è un caso se in molti hanno
convertito i propri allevamenti
da latte a impianti di produzione
di biogas.
La maggior parte degli iimpianti
di biogas presenti in Germania,
circa il 71,2%, è ddi piccole di-
mensioni. I substrati impiegati
per alimentare i digestori sono
principalmente energy crops:
circa il 54% (iinsilato di mais
per il 76% e il resto sorgo) (fi-
gura 3). L’insilato di mais viene
prodotto sia con la pianta intera
che con la pianta lasciata in
campo dopo la raccolta della
granella (stover). Gli altri sub-
strati impiegati sono reflui ani-
mali (41%) e in minima parte i

ATTREZZATURE

Figura 3. Distribuzione percentuale degli impianti di biogas in Germania in base alle biomasse
utilizzate. 
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rifiuti organici (4%). Gli scarti
industriali vengono usati in po-
chissime realtà. Gli impianti
sono prevalentemente mesofili e
operano a temperature comprese
tra 32º C e 42º C. 
Il bonus per l’uso delle energy
crops, introdotto nel 2004, ha
ovviamente amplificato l’uso di
insilato di mais nell’alimenta-
zione degli impianti. 
Negli ultimi anni i dibattiti sul
piano etico e di competizione
con il settore dell’allevamento
hanno indotto il governo ha in-
trodurre nuove regole per limi-
tarne l’uso e per favorire un
maggiore impiego di altre bio-
masse e reflui animali. Il bonus
per le energy crops è stato per-
tanto abolito e ne è stato intro-
dotto un altro per contenere al
di sotto del 60% l’impiego del-
l’insilato di mais.

Sostegno politico 
del settore del biogas

Come già anticipato, la TIF in-
trodotta nel 1991 ha sostenuto
l’avvio e l’espansione della pro-
duzione di biogas in Germania.
Si trattava di incentivi piuttosto
elevati e legati alle dimensioni
dell’impianto, proprio per soste-
nere il più possibile il settore e le
piccole realtà imprenditoriali
agricole. Anche dal punto di
vista fiscale la produzione di bio-
gas ha sempre avuto un soste-
gno, attraverso la garanzia di
una pressione fiscale ridotta ri-
spetto ai produttori di energia da
fonti fossili.
Nel 2000, la TIF è stata sosti-
tuita dall’EEG, con lo scopo di

dare un’ulteriore spinta al set-
tore. La EEG ha mantenuto le
tariffe precedenti, oltre a fissarle
e a garantirle ai produttori di
biogas per un periodo di 20
anni. La EEG è valida ancora
oggi, ma alcuni emendamenti nel
corso degli anni l’hanno in parte
modificata. 
Nel 2004 le tariffe sono state va-
riate ulteriormente a favore degli
impianti di piccole dimensioni 
(< 150 kW), e sono stati iintro-
dotti alcuni bbonus disaccop-
piati dalla produzione di
energia elettrica. 
Tra questi, i principali sono il
bonus per ll’uso di energy
crops, il bonus per ll’introdu-
zione di sistemi innovativi (tra
cui la conversione a bio-metano
degli impianti), il bonus per
l’uso efficace del calore pro-
dotto e la rriduzione delle emis-
sioni in atmosfera. Un ulteriore
emendamento ha inoltre inserito
una riduzione degli incentivi per
i nuovi impianti avviati. Tale ri-
duzione, compresa tra l’1,0 e
l’1,5%, viene aumentata di anno
in anno.  
Ulteriori emendamenti sono stati
introdotti anche nel 2009, per
privilegiare la produzione di bio-
gas da biomassa, invece che da
discarica. 
A seguito del conflitto food-
feed-fuel, con questo emenda-
mento si è inoltre cercato di
contenere l’impiego di insilato di
mais, che negli anni aveva rag-
giunto volumi considerevoli, in-
serendo un nuovo bonus per
l’impiego di reflui animali. Que-
sto bonus viene garantito a chi
utilizza almeno il 30% di reflui
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Figura 4. Evoluzione degli incentivi nel corso degli ultimi emendamenti dell EEG in Germania, in
rapporto alle dimensioni degli impianti di biogas. 
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zootecnici nella dieta del dige-
store. 
Nel 2012 sono state introdotte
tariffe speciali per gli impianti
che digeriscono rifiuti organici e
residui, oltre a un ulteriore aiuto
dato agli impianti di piccole di-
mensioni che usano oltre l’80%
di reflui animali. 
L’11 luglio 2014 il governo fede-
rale ha modificato di nuovo
l’EEG,  riducendo ulteriormente
le tariffe (figura 4), che dal pros-
simo anno per i nuovi impianti
saranno comprese tra 6 cent di €
(impianti >20.000 kW) e 14,3
cent di € (impianti < 75kW), ed
eliminando il bonus per le
energy crops e per la conversione
degli impianti di biogas alla pro-
duzione di bio-metano. LL’EEG
2014 è entrato in vigore il 1º
agosto 2014. L’EEG 2014 hha
introdotto un limite massimo
per gli impianti che possono
essere installati ogni anno. Tale
limite è piuttosto basso e ppari a
100 MWel/anno. Questo ha
provocato reazioni molto allar-

mate da parte di tutti gli opera-
tori che temono una forte pena-
lizzazione per lo sviluppo del
settore.

Sviluppo della tecnologia 
per la produzione 
di bio-metano

Gli impianti di biogas in Germa-
nia hanno ancora oggi come
prodotto principale l’energia
elettrica, ma dal 2008 la produ-
zione di bio-metano è stata for-
temente incoraggiata dalle
politiche di governo che hanno
reso economicamente vantag-
giosa la conversione degli im-
pianti di digestione anaerobica
dalla produzione di biogas a
quella di bio-metano (up-gra-
ding degli impianti). 
Dopo numerosi anni passati a
sperimentare le tecnologie per la
purificazione del bio-metano su
impianti pilota e a studiare gli
impianti già esistenti in Olanda
e in Svezia, nel 2006 i primi im-
pianti di bio-metano sono stati

inaugurati anche in Germania.
Alla fine del 2011, dei circa
7.100 impianti di biogas ope-
rativi in Germania, 83 sono
stati convertiti per la produ-
zione di bio-metano, con l’au-
torizzazione a immettere
direttamente il gas in rete oppure
a vendere il gas alle stazioni di
rifornimento carburante per au-
toveicoli. La dimensione degli
impianti che producono bio-me-
tano è al momento piuttosto va-
riabile, esistono impianti molto
grandi che producono fino a
10.000 m3 di bio-metano all’ora
(Güstrow, Zörbig, Schwedt) e
impianti molto piccoli la cui pro-
duzione è inferiore a 300 m3

all’ora (Ronnenberg, Eggertsho-
fen, Kießlegg-Rahmhaus). 
La produzione media di questi
impianti si può quantificare
intorno a 550 m3 all’ora. 
Entro il 2020 il governo tedesco si
è prefissato di sostituire 6 miliardi
di metri cubi di metano con il bio-
metano. Questo volume rappre-
senta circa il 7% del gas che è

attualmente in uso in Germania.
L’obiettivo previsto per il 2030 è
ancora più elevato ed è pari a 10
miliardi di metri cubi. Gli scettici
affermano che questi obiettivi
sono un po’  troppo ambiziosi e
che non verranno raggiunti nei
tempi previsti. 

Sviluppi futuri 
del settore in Germania

Entro il 2030 la produzione
potenziale di energia da biogas
in Germania dovrebbe rag-
giungere i 165 miliardi di
kWh, di cui 117 miliardi di kWh
forniti da colture rinnovabili. 
La produzione potenziale del
bio-metano, calcolata per il
2030, potrebbe invece aggirarsi
nel range di 105-174 TWh. Que-
ste produzioni si riveleranno un
importante supporto per il rag-
giungimento degli obiettivi che
la Germania si è prefissata di
raggiungere nei prossimi 20-30
anni in termini di energia rinno-
vabile.  Oltre agli obiettivi previ-

ATTREZZATURE
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sti per il bio-metano, la Germa-
nia ha infatti dichiarato di voler
coprire entro il 2025 il 40-45%
del consumo di energia elettrica
del paese con energia ottenuta
da fonti rinnovabili e il 55-60%
entro il 2035. 
Data la grande flessibilità degli
impianti di biogas, in Germania
questo settore sta diventando
fortemente strategico: non solo
garantisce alte produzioni di
energia elettrica da biomasse,
ma il biogas purificato può es-
sere immesso in rete come bio-
metano oppure utilizzato come
carburante per gli autoveicoli.
Allo stesso tempo, a differenza
di altre tecnologie, permette di
mantenere relativamente conte-
nuti i costi per i consumatori e
per le aziende. 
Purtroppo, il nuovo EEG 2014,
con l’introduzione del limite
massimo di 100 MW installabili
per anno e l’eliminazione dei
bonus, probabilmente provo-
cherà una forte contrazione del
settore e tenderà a frenarne la

crescita. Infatti, proprio queste
novità legislative stanno creando
una preoccupazione diffusa tra
gli operatori del settore. JJan
Stambasky, presidente dell’As-
sociazione Europea per il bio-
gas, ha detto che questi nuovi
cambiamenti sono un segnale
estremamente negativo e con-
fuso da parte del governo tede-
sco e che in questo modo la
Germania rischia di gettare al
vento tutti gli sforzi fatti finora
per la crescita e lo sviluppo del
settore. Ad ogni modo, la Com-
missione Europea ha approvato
l’EEG 2014 tedesco, dichiarando
che aiuterà il raggiungimento
degli obiettivi ambientali ed
energetici dell’UE, senza falsare
indebitamente la concorrenza
nel mercato unico. JJoaquín Al-
munia, vicepresidente della
Commissione responsabile
della politica di concorrenza
ha inoltre dichiarato che nel
medio termine questo dovrebbe
portare anche a una riduzione
dei costi per i consumatori. •

ATTREZZATURE

in Breve

Rimossa inserzione per vendita di falso Asiago Dop 
su eBay: funziona il nuovo protocollo di tutela 

e valorizzazione di Dop e Igp

Con il ritiro, su segnalazione del Consorzio di Tutela, di un’inserzione di un produttore ame-
ricano di falso Asiago Dop disponibile all’invio in Europa e in vendita su eBay è entrato nel

vivo della sua applicazione il protocollo d’intesa per la tutela e la valorizzazione delle produzioni
agroalimentari Dop e Igp siglato lo scorso maggio tra l’Ispettorato centrale della tutela della
qualità e della repressione frodi dei prodotti agroalimentari (ICQRF), la piattaforma online eBay
e l’Associazione Italiana Consorzi Indicazioni Geografiche (AICIG) alla quale anche il Consorzio
di Tutela Formaggio Asiago Dop aderisce. Il tutto proprio quando, nelle stesse ore, il Consorzio
di Tutela ha provveduto a far sequestrare due prodotti contraffatti, uno lettone e l’altro ame-
ricano, al Sial di Parigi. Sono trascorse solo poche ore dalla denuncia del Consorzio di Tutela
della presenza della violazione al ICQRF al suo ritiro da parte di Ebay. Il protocollo, siglato lo
scorso maggio, infatti, assegna un ruolo centrale al Programma di verifica dei diritti di proprietà
(Verified Rights Owner – VeRO), un sistema che consente ai titolari di diritti di proprietà intel-
lettuale (come copyright, marchi registrati o brevetti) di segnalare eventuali violazioni. Per il
tramite del Programma VeRO, il Dipartimento ICQRF ha inviato a eBay la “notifica di violazione
di diritti di proprietà intellettuale in relazione alle produzioni Dop e Igp” e il marketplace ha ri-
mosso l’annuncio. Contestualmente, l’Ispettorato ha attivato le procedure di protezione ex of-
ficio su tutto il territorio dell’Unione europea per il blocco della commercializzazione dei
prodotti rilevati. La crescente diffusione dell’e-commerce agroalimentare impone un impegno
senza confini nella tutela del consumatore, nella promozione e valorizzazione delle produzioni
Dop e Igp italiane così come nella lotta alle contraffazioni, a tutto vantaggio anche dei produt-
tori dell’autentico Made in Italy. “In questa occasione - afferma il Presidente del Consorzio,
Roberto Gasparini - siamo lieti di testimoniare l’efficacia dell’azione congiunta tra il Consorzio
di Tutela, ICQRF e eBay. Un risultato che si affianca alle azioni di tutela che svolgiamo quoti-
dianamente in tutti i paesi dell’Unione Europea e che ci ha visto, anche alla recente fiera Sial,
il Salone Internazionale dell’Alimentazione di Parigi, procedere al sequestro di due prodotti
contraffatti”. Fonte: Consorzio Asiago Dop
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